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non solo il verso ma anche il pen-
3he inspirava il tempio di San Petro-
Giosuè Carducci : 

Un desiderio vano della bellezza antica. 

',ve approvazioni — Molti deputati van-
tongratularsi con Voratore). 

Giuramento. 
lESIDENTE. Essendo presente l 'ono-

Balzano lo invito a prestar giura-

gge la formula). 
.LZAJSTO. Giuro ! 

Presentazione di disegni di legge. 

l iTGAEDI, ministro della guerra. 
0 di parlare. * 
RESIDENTE. Ne ha facoltà. 
INGARDI , ministro della guerra. Mi 
di presentare alla Camera i seguenti 

ii di legge : 
L matrimonio degli ufficiali (Benis-
) 
avvedimenti r iguardanti il personale 
giustizia militare, il personale civile 
stituto geografico militare, i maestri 
delle scuole militari ed i farmacisti 
ri. 
iedo che il primo di questi disegni di 
s'a inviato per l 'esame agli Uffici e 
) alla Giunta generale del bilancio. 
RESIDENTE. Do at to all'onorevole 
tro della guerra della presentazione dei 
nti disegni di legge : 
1 matrimonio degli ufficiali, 
ovvedìmenti r iguardanti il personale 
giustizia militare, il personale civile 
stituto geografico militare, i maestri 
delle scuole militari ed i farmacisti 

ri. 
onorevole ministro chiede che il primo 
esti disegni di legge sia inviato allo 
ì degli Uffici e che il secondo sia in-

all'esame della Giunta generale del 
ìio. 
non sorgono opposizioni, così rimarrà 

ito. 
imane così stabilito). 

Chiusura delia votazione. 
RESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-
ne segreta ed invito gli onorevoli corn-
ai a procedere al computo dei voti. 

Seguito della discussione 
del bilancio dell'istruzione pubblica. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Calisse, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, conoscendo la importanza 
che nella formazione e nell 'aumento della 
cultura nazionale ha la scuola secondaria 
classica, invoca dal Governo provvedimenti 
solleciti ed efficaci per restituire al ginnasio 
la sua fondamentale unità ed impedirne lo 
allontanamento degl'insegnanti migliori. 

« Calisse, Battelli, Ciraolo, Mon-
tresor ». 

CALISSE. Io ed i colleghi che hanno 
con me firmato l'ordine del giorno ora letto, 
abbiamo con fiducia rivolto al Governo l'in-
vito di togliere con mano sollecita dal gin-
nasio quelle cause di suo danno che ora io 
dirò, non solo perchè siamo convinti della 
utilità e della necessità del provvedere, ma 
anche perchè, giudicando dalla conoscenza 
e dall 'amore che egli ha della scuola, dob-
biamo credere che di queste util i tà e ne-
cessità nemmeno il ministro possa aver 
dubbio. 

Son questi i fa t t i . 
Per la legge Casati il ginnasio è il primo 

de' due gradi della istruzione secondaria 
classica; l 'al tro è il liceo. Come questo, così 
•forma unità con le sue classi il ginnasio : 
ha il proprio direttore ed ha cinque inse-
gnanti, de ; quali t re possono essere titolari, 
appar tengano al l 'una classe o a l l ' a l t ra , 
senza che sia f a t t a distinzione fra la prima 
e le superiori. 

Questa unità della scuola ginnasiale da 
non molto tempo fu rot ta : esempio nuovo, 
in quanto che tu t t i gli altri istituti, liceale, 
tecnico, normale e i simili, per quanto ab-
biano varietà di elementi, conservano la 
organica unità propria. Nel mezzo del gin-
nasio, invece, la legge 8 aprile 1906 sugli 
s t ipendi e sulla carriera degl'insegnanti 
delle scuole medie ha introdotto una grave 
separazione; lo ha spezzato in due po-
nendo nello stesso ruolo degl'insegnanti del 
liceo quelli delle classi quar ta e quinta, e 
gl ' insegnanti delle prime t re classi ginna-
siali lasciando indietro, con una fossa fra 
le due part i che non ha alcun ponte. 

Le cons< guenze non tardarono a mani-
festarsi gravi, non senza danno anche per 
la scuola. 


